Alcune Leggi del Codice di Hammurabi

Se un uomo libero cava un occhio ad un altro uomo libero, gli si dovrà cavare un occhio.

Se un uomo libero cava un occhio ad un uomo povero, pagherà una tassa.

Se qualcuno commette una rapina ed è preso, costui sarà ucciso.

Se un uomo libero farà cadere un dente ad un uomo libero, si farà cadere il suo dente.

Se un uomo libero farà cadere un dente ad uno schiavo, pagherà una multa.

Se una casa crolla e muore il padrone, sarà messo a morte colui che l’ha costruita. Se muore il figlio del padrone, sarà messo a morte il figlio del costruttore.

Leggendo queste leggi, hai l’impressione che i Babilonesi considerassero tutti gli uomini allo stesso modo? 

Risposta………………………………………………………………………………...

Se non li trattavano allo stesso modo, perché questo avveniva?

Risposta………………………………………………………………………………...………………………………………………………………………………………….

Quale di queste pene ti sembra la più crudele?

Risposta………………………………………………………………………………..

La parola codice indica un insieme di regole che devono essere rispettate da tutti per vivere ordinatamente. Vi è un codice stradale, un codice sportivo, un codice di comportamento, un codice di cortesia, un codice di lealtà e fiducia reciproca, vi sono in sostanza tanti codici che servono al buon vivere. Ma, secondo te, tutti i codici sono giusti? Esaminiamo a questo proposito il codice di Hammurabi. Sicuramente questo Re, osservando la dilagante ingiustizia che vigeva nella società Babilonese, ha cercato di porre un freno a tale deriva comportamentale, facendo incidere nella pietra le sue Leggi affinché chiunque sapesse quale fosse la punizione in caso di colpa. Esaminiamo attentamente a questo proposito una delle Leggi di Hammurabi: Se qualcuno commette una rapina ed è preso, costui sarà ucciso.

Esaminiamo a questo proposito attentamente il concetto di causa-effetto di cui abbiamo parlato molto spesso. Ammettiamo per ipotesi che davvero un uomo abbia commesso in Mesopotamia e precisamente nel regno di Hammurabi una rapina, abbia in sostanza rubato ad un uomo ricco. Chiediamoci: perché lo ha fatto? Cosa lo ha spinto ad agire in questa maniera? Lo ha fatto perché era povero ed aveva bisogno di soldi per sfamare la famiglia? Lo ha fatto per  qualche ingiustizia ricevuta? Oppure si deve ammettere che abbia agito in questa maniera perché effettivamente si trattava di persona dedita a questo tipo di reati, in sostanza un delinquente incallito? Se lo ha fatto per povertà, non c’è dubbio che la pena va al di là di qualsiasi Giustizia e in questo caso il Codice di Hammurabi non sarebbe un Codice ma un vera e propria istigazione all’omicidio. Se lo ha fatto perché persona intimamente malvagia e quindi difficile da correggere, la pena proposta, in via teorica, potrebbe pure passare, ma allora ci dobbiamo porre un altro problema: Ha l’uomo il diritto di dare la morte ad un altro uomo pur trovato colpevole? Togliere la vita non spetta solo a Dio?
Che ne pensate?

Risposta………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Alcuni anni fa, in America, un uomo venne condannato alla iniezione velenosa perché ritenuto colpevole di omicidio. Durante il processo di appello, però, emersero alcuni dubbi sulla colpevolezza dell’accusato, ma alla fine, pur in presenza di questi dubbi, la Corte Suprema degli Stati Uniti d’America decise lo stesso di eseguire la condanna, nonostante tanti uomini di cultura e perfino il Papa di allora si fossero mossi affinché la pena venisse sospesa, pressione che non venne accolta. L’uomo alla fine fu infatti giustiziato. 

Che giudizio date di questa storia? Perché La Giustizia americana si mostrò così spietata dinanzi alla dubbia colpevolezza di questo signore?
Risposta……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Tutto quello che precede, comunque, non deve trarre in inganno, i codici servono, eccome se servono. Il codice stradale ad esempio serve per evitare che qualcuno muoia in un incidente. Se ad esempio passiamo la strada col semaforo rosso, dobbiamo aspettarci che qualcuno ci faccia del male, ovviamente per sola colpa nostra. Se attraversiamo la strada sulle striscie pedonali, abbiamo quanto meno un minimo di sicurezza che qualcuno non ci investa, se invece facciamo la stessa azione su un punto qualsiasi della strada sappiamo che qualcosa di grave può accaderci da un momento all’altro. Se siamo alla guida della macchina e non indossiamo la cintura, in caso di incidente sicuramente ci faremo male. Se svoltiamo a destra o a sinistra omettendo di mettere la freccia al nostro motorino o alla nostra macchina, sicuramente potrebbe capitare che qualcuno venga a tamponarci. Ci sono dunque regole da rispettare se vogliamo vivere sani e salvi. Ma il codice stradale attiene ad un piano diverso dal codice giuridico, perché mentre il primo non emette condanne e non lede la dignità di una persona, pur in presenza di gravi infrazioni, il codice giuridico ha invece questa prerogativa, può cioè andare ad incidere sui diritti dell’uomo, la libertà per esempio, specie in presenza di casi dubbi dove la Legge non riesce a dipanare tutta la matassa processuale. Facciamo un esempio: un uomo viene condannato perché ha ucciso un familiare. La condanna sicuramente è giusta, ma è pure giusto chiedersi quali potrebbero essere le cause. Perché ha agito in questa maniera? Era malato di mente? E se sì, perché non è stato curato? Perché è stato abbandonato a se stesso? Perché le autorità preposte alla vigilanza lo hanno lasciato solo? Era maltrattato dalla società? Lo prendevano in giro? Gli facevano un sacco di soperchierie? Era fatto segno di continue ingiustizie? Se tutte queste domande ricevessero una risposta affermativa, chi sarebbe allora da incolpare oltre al colpevole? Non sarebbe la società tutta ad essere colpevole? E la religione? Che cosa fa la religione per evitare che tali crimini avvengano? Perché, oltre a pontificare dal pulpito, non aiuta davvero i poveri e i derelitti? Cosa dice a proposito Gesù? Dice così: Ama il prossimo tuo come te stesso. Amiamo noi davvero il nostro prossimo? Se amassimo davvero il nostro prossimo tante cose non succederebbero, perché allora ci sarebbe la pace e non ci sarebbe bisogno di commettere reati.

Che pensate di quello che precede?

Risposta………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Attenzioniamo adesso il codice scolastico. Il codice del buon vivere a scuola ci dice che dobbiamo rispettare i maestri, che non dobbiamo fare baccano, che non dobbiamo spingere i compagni, che dobbiamo camminare in fila e ordinati, che non dobbiamo gridare, non dobbiamo rubare oggetti appartenenti ai compagni, che dobbiamo seguire attentamente le lezioni del maestro senza distrarci, che non bisogna ridere ad ogni parola del compagno o del maestro, ci dice in sostanza che bisogna venire a scuola solo per imparare le lezioni e per imparare a comportarci da persone civili. Indubbiamente è un codice da rispettare, perché in questo modo potete crescere e capire. Se vi comportate male non c’è dubbio che non imparerete niente ed anzi sarete di continuo rimproverati dal maestro e dai genitori che tanti sforzi fanno per mantenervi a scuola. Pensate ai soldi per comprare vestiti, scarpe, zaini, penne, matite, colori, quaderni, libri eccetera. Questo è dunque è un codice da rispettare.

La legalità è dunque un concetto positivo da rispettare sempre e dovunque, ma insieme a ciò dobbiamo avere chiaro in mente che il concetto di Giustizia, quello con la G. maiuscola, è un qualcosa di molto superiore, poiché i codici valgono come norme e regole del vivere civile, ma la Giustizia ci serve anche per indagare sulla bontà di tali norme e di tali regole.

Esaminiamo il codice scolastico secondo la Giustizia. E’ un codice giusto rispettare il maestro e seguire le lezioni con attenzione?
Risposta……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Esaminiamo il codice stradale. E’ giusto osservare le regole della strada? Perché?

Risposta………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Esaminiamo il codice della convivenza civile. E’ giusto rispettare il nostro prossimo, trattandolo come si tratta un nostro fratello, sia che sia nero o bianco, sia che sia cattolico o musulmano, sia che sia sano o malato? E se sì perché?

Risposta……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Esaminiamo adesso il codice penale. E’ giusto condannare qualcuno alla pena di morte oppure all’ergastolo senza andare ad indagare le cause che hanno portato un uomo a commettere un reato pur terribile? Certamente, per il bene generale della società, è giusto. Ma osserviamo meglio la situazione. Chiediamoci come si è arrivati a questo reato. E’ possibile per esempio pensare che quell’uomo sia stato lasciato completamente solo? E’ possibile che abbia agito in quella maniera perché relegato ai margini della società? E’ possibile che nessuno gli abbia insegnato come comportarsi? E’ possibile pensare che la società tutta gli abbia offerto i motivi per agire in quella maniera pur condannabile? Qui non si vuole assolvere i reati, qui si vuole soltanto indagare sul concetto di causa-effetto che fa parte del nostro programma. Osserviamo ad esempio la televisione. Secondo voi, ci sono trasmissioni che possono spingere le persone a comportarsi in una data maniera? Perché si fa tanta pubblicità ai beni materiali? Perché si parla poco di spiritualità, di onestà, di coscienza, di dignità e di Giustizia? Perché una Nazione come l’America ha scatenato una guerra di sterminio contro il popolo iracheno, massacrando donne e bambini addirittura con armi proibite? A quale codice fanno riferimento questi atteggiamenti della televisione e della politica? Alla Giustizia? No. E allora?

Risposta………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Vi è quindi una differenza tra codici, norme, regole e Giustizia. Qual è questa differenza?

Risposta………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..........................................................................................................................................................

E’ dunque la Giustizia che decide della bontà delle norme , delle regole e dei codici e non viceversa. Che ne pensate?

Risposta…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Per concludere, secondo voi, era davvero il codice di Hammurabi (pur risultando importantissimo perché per la prima volta si emettevano Leggi scritte da applicare a tutti, pur servendo sicuramente alla regolamentazione della vita associata),  un codice emesso secondo Giustizia o secondo il tornaconto di pochi rispetto all’interesse di molti?

Risposta……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Conclusione: bisogna certamente rispettare le norme, le regole e i codici della convivenza civile, ma ancor di più è necessario conoscere in profondità cosa significa Giustizia, altrimenti queste norme, queste regole e questi codici non servono a niente, diventano solo carta straccia.

